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'I'uam han e C'ivi ta­
tem, M 'lIIrÌ"a, quae te
tamq uaen t urr ian furida­
mentum habet, victor iae
tr iumph is coronato , et
!forti tudine c i rc unncin­
gens custodito Dei habi­
t.at iomem, temp l i d eeo­
rem semper coaeervato.

[Ex 011. B.V.M. Immaculota.}

1- ADRIANO BERNAREGGI

~ incomineiOJre dall' essen­
ziale, vale a dire la vita reli­
(fiasa intensa dei membri,
La parrocchia, piccola-Chie­

sa, deve essere carne in conti­
nuo f ermento spirituale, per
un accrescimento continuo di
vita : questa è la meta sempre
più vasta, sempre più pro ­
fonda, sempre più alta, a cui
la parrocchia deve mirare, N e
è tan to il crescere delle opere
che essa cer ca ( vi deve essere
al riguardo un grande senso
di misura, per evitare un pe­
ri colo di elefantiasi orqamùz­
zativa) quanto il crescere del
[cruore inteAiore di vita, Se
questa è la meta, guai allora
a quelle parrocch.ie, nelle
quali la vita si anchilosa, si
riduce, si raggrinza, si dis­
secca/ Le anime non vi trove­
rebbero più l'alimento indi­
epensabile, e nlQtn; sarebbero
abbastanza difes e nella tem ­
pesta spaventosa che' oggi im­
perversa sul mondo.

][ JO> ]8: A\. Jl. ]8::

".
is tinto si capisce, un senso
che si direbbe sociale, comu­
n i tario : tutte le api lavora­
ma ner l'aloeare. E .cosi nella
parrocchia idea le vige la n or­
ma "tutti per ciasewno, e cia ­
scun o per tutti)) , per uno spi­
1'Ù O superiore d i carità. E
t-utto ciò senza vame ambizio ­
ni, senza stu pide gelosie, sen­
'za permalosità , ma come di ce
San Paolo " cum ommi !tumi­
litate, soll ici ti seruare unita­
tem. etn ritu« in vincul o pa­
cis»:

Il lavoro primo ed indi­
spensabi le della pa rrocchia
si è pertanto di formare la
coscienza cri stiana dei propri
membri , coscienza della pro ­
pria vocat io cristiana e poi
dei doveri ad essa consequen ­
ti :è la pr eparazione delle pie­
t re vive, occorrenti all'edifi­
eio. la loro squadrratura, per­
chè sian o atte ad en trare in
una soli da costruzione. E d o­
po oue sto, occorre elevare l' e­
di fi cio , alla gloria d"i Dio ed
alla difesa delle anime , pr o­
mu ovendo ogni sorta di bene,
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D ìrez ion e ; A rch . Progetv ; Nostro Sig nore Gesù Crts ro,
D el. d i Cons . ; Ma ri a Santissim a · Segre ta rio San Giu seppe.
A m mi nistrazione ; La Tua Pro vvidenz.a o Padre.
Pr og euo ; Il T empio sa n to a D io , co n p ietre v ive , ce m e nla le nell oamore .

lBlO> ][.... Jl.JB::TTJ[ N O l\\1UB:: N § ]Ul.JB::

DELLA PARROCCHIA DELLA NATIVITÀ DI N. S. GESÙ CRISTO
IN BELFIORE D'ADIGE (Verona)
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La parrocc hi a 7U.m può es­
sere 1t1U1 sem pli ce arcliitettu­
ra, uma casa vuota, wna ci ttà
morta. nna ci t tadella S17Ul!l1r­

t ellata , uno. chiesa senza ta ­
bernacolo, bensì deve essere u -

, n« casa abitata, una, ci t tà vi­
ven te, l t1U1 cittade lla operam­
te , una chiesa c he ha Dio co­
me ospite, fa tt a «ma ies ta ti
Dei habitacul urn», come d i ce
la preghiera liturgica . Per ciò
la Messa preghiera afferma
che la chiesa spirituale. e
quindi anche la parr occhia;
deve essere fatta "de vivis et
ilectie la pidilnie», di pietre
viventi e scelt e. Vorrei perciò
paragonare la parrocchia i ­
deale ad un alveare, nel qua­
le le api .svolg ooUJ i l loro lavo­
ro per edi f i carsi la propria
casa ed assicurarsi il riforni­
ment o necessario alla vita,
con molto ordine, ma nello
stesso tem po in teneissimamen­
te, dir e!: anzi febbri lmen te se
questo av verbio non. suggeris­
se qual che COsa di meno con­
trollato, Ed è mirabile vede­
r e come ne l'alveare esista , per
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IL NUOVO ALTARE
DELLA MADONNA
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st iami . EISsO ord ina 'a i or ist ia­
n.i d i comba ttere la sofferen­
za.di rad>io1c irla , d i so ppr i­
rner la .neg l i a ltr i, t anto q uam-
to è possibi le. .

La. f el ic ità è uno stato d'a-
· n im o. II povere ll., dAssisi e­

r-a felice : cantaVia il cant .i co
·de]].e creatu re . l'inillo al sole t
poneva la merfetta leti zia ne l­
l"es sere resp int-, da tutti, nel­
l 'essere i ncornp reso ed i nsu1­
tato,

E' tempo d i 'essere c r ist ia­
ni davvero . E' t em p,o d i far
p alSisa,re neUe nostre faanigl ie.
ne i nostr i oampi , Ine,lle. mostre
off ic ine , u n soff io vividicato­
.re Idi i VN,a oa r it à, di. giustizia
e d '.arrno l'e.

IP ien ite 'lllZa ! Pen it enza l di ­
ceva ISiam GioV'a:nm. i Battista,
il P recursore d i Gesù
A m ia volta vi faccioIa stes­

'Eia· racooananudaz.i.orle : Perri­
tenza l Pen itenza l

La folgore ollJde talvolta. su
chii s i dive r t e e non ip rende
llJ!u lhL su l ser io. Ollie· ciascuno
s i m et t a a.ll' op era, e l.a pace
sau-à salvata, ' e, la g iust izia
sa.r à fatta... La pace è melle vo­
stre 1113Jni . L 1. d esi deruts ve­
raenen t e 7 Bapet ,e ohe cosa do­
v'etc f are.

. C ARD. S AL I È GE DI TOLOSA

A tutte le mam m e buone del­
la Pa r ro cchia, che S<J;r1Ino acco­
gliere q uesta lettera come un
ù ;,vit o amorosiss'imo e l~n fa­
v ore matern o d i Jl1aria.

E ' g ià in preparazl:one . co­
me sapete, il n1tOvo A ltGlre
della M ado-rvn.a; un a ltro gio­
iello che , aggiun gendos'i al
Cl:horio e al Bat tùtero, can te -

-rà perren,n.ernen te la f ede e lo
zelo. di cu i ardete per la Ca -
sa del S i g1Wre. .

E' nat1trale che le prime
interessate ad 1.lIn'opera così
bella fiiano le Madri e le Spo­
se; si tra tta di 11m Altare, che
verrà ded i ca to aUa Madre di
Dio, m odello d ivino di tutte
le ma dri , la c1ti l m rl'lw,gfine
S7Jlenden te d'oro verrà presen­
tnta. n l nostro sgl la rd o e a.lla
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zia 1 Non con .Iondete p iu t t o­
sto la ,g iust iz,ia oon i vost r i
imteresa i 7 In fondo siamo tut ­
t i comservator i, n ei l' iguaa-d i

. liiootri':': E' la t en tazione per­
m anente degli uomin i" .

Vo i mom potete d is inte res­
sarvi ,d i D io. Quando uvete
perduto la fede mel ver o Di o,
fabbrioate u n Di o secondo il
g-us to del m om en to, p ar i al
pomolo d'l,srade che sacr if i­
03:V,a agl i idoli d el Paese Oh8

'ab it ava . Poi padate Idii tutto;
pa.r la·te 'dei senzatettri, d ei d i­
s occupat. i, d i co k roche non
hanno .vest i , .nè oae ;" m-è c ibo,
ecc . 7 Ri fle t tete ,p,er è,ape.re co­
lm e, si 'p.ot r c!bbe por <fine, a q ue~

st i disordini 7 Pensats, a tamt i
'mat r im on i i r.regol.ar ì a t amte
fam ig lie d ivisc? Che fate per
d im imu ire questi diisord in.i 7
Il cr istianeaierro 1101ll sopp r i­

<1'(lie la sor.rerenea. La, fa, sop ­
porta.re con ,g- ioÌ::t dalleanime
d ette, come le an im e dei s an ­
t i ; J.a .f.a s opportare C:OIfi ras­
S1B,g'naz ion,e da, t utt i i ve'l'i cr i-

R ingraziamo le buone mam­
me e spose, che M11J1W ,volu t o
a8sWlnersi l' i m pe gn o ·d i con ­
corr ere , come pa rte principa­
le, nella prepanxzione d ell'Al­
tare alla Madonna. A suo
t empo dar emo pubblico reso­
con t o d ell a 701'0 genero .~ità .

lI'on displ:accia rile.qgere qui
la circolare a loro ~:ndù'izza­

ta ; con t ien e insegnament i ,
che 1)OSS01W essere utili a tut ,
ti. Ci preme in fa t t i , non la
selnpl~'ce offerta rnatcl'iale,
ma un ritorno alla ser ie tà d el­
la v ita e aZZa santità d ella fa­
miglia cri stiana. Ci con ceda
questa grazia la Madre d/ivi­
na. poichè siam o caduti tanto
in bas so, morsi,chiamo frutti

_artlari e sentiam o SO pra di noi
i l peso d elle d ivi1M minac c/e.
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Ad ia(SlColta,rv i, coernprendo
ohe non s iete: con t enni, che a­
vete paura, che vo lete un oam­
b iamentonel la s ituaz ione, m a
vo i non volete caanbiare,

Vi d'ioo . se voi n on v i cam ­
biate, i m a li d i cu i vi lannem­
t.ate s 'aglg-rav·er allino e mer ire­
t e tutti . Perché il male è in
VIOi . NOIfi c'è 'peg-g ior mala to
roh:e quel lo che s i crede in buo­
mà salu t e : edè il caso vost ro.
Vi manca qualche cosa, Voi
par la t e id i que llo che manca
e mon d i quello che nnamca a
vo i . Vi mamoa Di o, vi mamea
Ge'sù Ori,st o

:V;eidi amo un po' . IS i esalta
la fratermità e ci si ammazza ,
Si esa.lta la l iber t à. e si r iern­

-p iono le .p r ig ion i . L 'uanan.i tà
è .D io , e s i d isp rezza .l 'uom o :
],0 si r iduoe ,ad un IPO' id i ma­
teria, :a U!n,3, macchina; NQn
si è .respo ns ah il i dimlalIlzia
nessuno. Nonsi tratt a ch e di
essere il niù forte. Il successo
'alSiSo lVie il eI'irrn inalo, l'1lJ88aS­
SiIlW, il carnef ice,

;«'è um mod or per non bat­
tersi : è quello d i d'l],re bat tere
:gl i a.lt r i. Oi 's i ba tte per p ro­
cur-a e si esalta la maoe che
non sii vuole.

D a,Vie siete voi ? T ut to v i ir­
rita, t utto v i inqu ieta, il 'P,r'e­
SeIIlte e pitIalllcora l' ,aNvem$re .
Dove and,at e 7 Ve rso u n Ipa,r1a­
,d iSiO terrest re, si 'd ice. Ora ,
'm i iwollnrand o Ise rle,qt,e.r à un. u o­
mo 00].0 'pe,r abitaire qu elsto
p1ar!aldi so terre,strle.

,S i,ate 'S'er i . 'Vi cre,detoe per­
[ 'ett i 7 Voi non vi oOln!oooete.
La Oh i,es'a. ch e ha esp'er i'emza
d e,gli 'uorrn illli, vi conlo,sce e v i
d ice,: " N·on ,alscoltate" non se­
gui t e t utte le vostre inc lina­
zioni. Usate d is cernimento.
F ,ate Im a d iscr im i,n:az.jome.
N on è t utto oat t iro 'in vo i,
ma Illon è tutto huom·o Tlrra i
v,ast ri desi~eri c 'è la' ,parte
della ,g iu st izi,a .e la prurte del ­
] 'i'ngi ust izia . - ,tBisogilla che
questo oambi" - dite vo i. E ,a­
v;ete rla,g i om:~. M!a vo J.ete crurn­
bi ia r e in,giust izi,a Iper ing iu­
st izi.a 7 O volet e ,st 3ib il i r e n ,el
mOln'dJouTI po ' p iù .di giust i-



nos tra venerazione attraverso
le linee marmoree di una mae­
stosa nicchia. in uno sfondo
t-utto infi orat o a grafi t o.

E ' appunto in seguit o ad u­
na ini ziativa , partita dal vo­
str o cuore , che mi sono deoiso
di indiri zzarvi la presenie
lettera , ch'io scrivo un po' vo­
lennieri e u n po' a st en to: vo­
lentieri sperand o di in terpre­
ta re i l d esiderio di ogni mam­
ma; a st en to. per ch è conside­
ro oqni r ichiamo alla carità
com e 1ln insulto alla carità
«tes sa che non attende ordini
ma li pr evien-e. che non misu­
ra ma la rgheggia fino all' of­
ferta della propria vita. P er ­
ciò è chiaro che non si co­
st rt nge n essuna e non si sta­
bi lisce uma. sorruma. de termi -

. nata , la seùundo ad oçnuna. di
seguire l'ùr/;pulso della sua
sincera devozione a Maria .

N on qradis co, rifiu t o anzi
ogni offe rta che non sia ac­
comaxum a ta da un atto di f i­
d-uc ia nel m i o sa cr o m inist ero
eacerdotale; wn'oilf erta che
fosse in zup-pata d i of fese e di
sangue. fatta f orse studia ta­
mente n ell ' inten t o maligno di
gi u st ificare una certa fo rma
di vita cr istiana, che cam m i­
na a f ian co dei p~g.qiori nemi­
ci di Dio . Vedranno quelle
povere creat-ure, dove sarammo
portate dalla loro ribellione
alla Cltie.sa e da lla f i d-uc ia a­
gl?: indeani,

R iv'olgendomi poi a lle mam­
me, alle mamme buone, mi
sent o, come sem pre, preso da
uma. grande venerazi one per la
loro sub7ùne mdss ione , son o
1:n1at t i le più intim e e più ef­
ficaci colloborairiei di Dio
nell ' ope ra della Creaeione e
della R eden zione. Da esse so­
prat-utto dipend,e la strut tura
crist.iana di una famiglia e
d ella eociet à , lo sbocciare di
sante noca ei on a .sacerdotali ,'
e che .~!i m oltiplicliino in ci elo
le schiere degl i Angeli . Vol e­
t)" dire che n ella preparazio­
ne d ell ' A ltare. tutto non va
e.~atN'ito nella presentae i one
d 1: un'offer ta. Abbiamo da ri­
parare. con u n a;u.mento di de ­
vozione a lJfaria, due orrendi
de lit ti che setmamo d'infamia
i nostri t em p i . coeideuè d i
proo reseo: la deri,si,ome del­
la maternità ( si prende a
scherno una madre, che grÌ 0.-

\ d oma di una bella corona di
figli) e la corr ueione oroani«:
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zato. dei bimbi (aberrazioni,
a cu i n on. sono arri vati i pa-
gani). .

P oi diremo alla Vergine
Madre. che met ta fine alla
tragica farsa delle «mamm ine
nooecen t o» in calzoni, moto­
rizza te, mascherate, stili zza-
te d ove cerchereste inu til-
mente un lontan o profilo di

, ma ternità.
A ggiungeremo una pregh ie­

ra di perdono e di com.passio­
ne per chi lamenterà questa
profusiione e questa perdita
di denaro pe r un Altare, men­
tre si sarebbe dovut o pensare
alla pooera gente.

La presente let tera sia ri­
tornata , secondo la comodità
d i ognuna ; una data opportu­
na potrebb e esser e il S aba to
28 Giugno . a ll'Offerto r io del­
la ilf ,essa, celebrata, c: '"YIli lo è
l'u ltim o Sabato di ogni ~nese ,
per i Benefat t ori e le Bene­
fatt7'1:ci d ella Chiesa e d elle o­
pere pa7'roc chiali.Un decimo
della somma raccolta sarà de ­
volu to alla Con f eren za dii S .
Vincenso e alle A cli per l' as­
sisteriza ai bimbi lfis ogn osi .

l/elenc o d elle B enefattr ici
sa rà trascritto in ton. apposito
Reqù tr o e conservat o nell' Ar­
chlivio parrocchiale.

La ilf amma. celes te vi ricam­
bi con t.ut.ta . lo. te nerezza; di
ctti l' ha r esa capace i l Verbo
(11:vin-o . in carnandosi in lei ed
effonda sul capo a,'ei vostri. e
m iei , e sopratut t o su oi cari s­
sù ni bÌ1nbi lo. SUa carezza più
pura.

Ora tentiamo una d escrizi o­
n e del nuov o Altare e d ella
nuoua. Cap pe lla . il soffi t t o
sarà d isegnato a graf i to . su u ­
no sfond o verde smalta to di
f i ori. La statua d ella Madon­
na, che tiene sulle braccia il
Boonbino Gesù , è in bronzo r i­
coperto d' una f ogl ia d/ oro
zecch.ino / è alta m. 1.80/ t r o­
neggia in uma immensa nic­
chia ret tangolare. che misura
m . 4.20 x 1.50; lo sf ondo è
pure a graf i t o. ' COme un da ­
masco oerdechiar o. L 'A ltare,
lumao tre metri, ha la paret e
frontal e a boesorilieo i in
bro n zo, con le scene evangeli­
che de ll" Annunciaeione, del
ll'a tale e de lla S . Famiglia,
limitate e separat e da quat­
t ro statue, simb oleçqianci le
v.irtù teologali e la virtù de l­
la Religione, esercitate in m o­
do inimitabile daUa Vergine
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Madre. Il pavimen to, balau­
st ra e base de lla paret e in
marm o.

llfan i deli cate stanno confe­
zi onando la to va gl ia d ell' Al­
tare e il Con opeo d el 'I'a ber ­
n acolo, su esp ressivi d is egni
li turgi ci . .

La iVat t e Santa ci r ivelerà
cose m olto più bell e del mio
freddo racconto

I la vori son o comimeiaci il
2 Lu gli o, n el giorno della Vi ­
si taz ione di Maria. da ta cer ­
ta mente n on casuale , ma per­
chè tutto si com pia con un'im­
pronta mariana.

A Maria abbiamo recco­
mandai., gli arti sti ( Architet­
t o. Scult ori e Pit t or e) perch é
sappian o darci delle opere di
certe, sof f ue» di spiri tuali tà .
(Al Pit tore ho raccomanda­
to di mettersi in gino cchio,
quando plasmerà la S ta tua
dello. Maàonma) ;,gl i opera i ,
a f fznchè serene e r icche d i
m olte sod di sfaz ioni siano le
loro fa ti che .

RINGRAZIAMENTO '
DI SUA ECC. IL VESCOVO
Su,a, Eco, il V ffiOOVO s 'è d e­

l;.!lJa-to inldir izz,a.re: a t utti i
bienbi della IP,rurTloooh ia la s'e­
g'liente venerata, letter.a , .

Verona. 13 giugno 1952.

A tutti i cari bambini del­
la parrocchia di B elfiore, ,i
ouaii n ella chiu sa del Mese di
ilfa ggio e della loro P i ccola
Jf'i ssione in omagg io,alla Ma­
dr e Celes te hanno con seonat o
ne ll e mie mani insi em e cogli
at t estati dei loro fioret ti e
d à loro piccoii sacrifici i l do ­
no di uno. veste talare da de­
stinarS1: al Sacerdo te più po­
vero d ella Di ocesi , inoi o con
tutto a CUOre il mio grazie
paterno . l' es pr essi on e de l mio
vivo compiacimento e l'augu­
r io dell e pi ù preziose r i com ­
pense da part·e di No stro 8'i­
anore ,

Con. patern o a ffett o invoco
sopra di loro . sopra d ei loro
S acerdot i e delle loro fam i­
glie e so-pra. l' intera P arroc­
chia. per l' ira er ceeeion e d ella
Ver gine Santa , le divine be­
n èd i zi oni.

( + GIROLAMO VESCOVO)
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IN SORTEM DOMINI

Visto; si stumpi ~ Ve ro na , 26.7wI9 52

Sac . Mario Pe ruzzi Hev . DelegalO

II 16 Gù~gno ha preso l' tl bito
relùnoeo, presso le Figlie
cl?: Gesù in Ver ona; Burato
A n'lU1 con i l nome di M aria
Carmela.

Tl so Giugno è en t ra ta nell'T:
st.itut o delle S ttor e di D. N .
il{a zza i-n: ,Verono., B rut t o
RÙa.

17 [J Luglio ha ind ossa t o' l' Aln'­
to monas tico, pTesso le B e­
n edettine di: clausura in
F errara, lJfa r c.Ol1,l: Flo ra,
con /l n01ne di: Don na il { a­
Tia E lisabetta

li'oTrn1d iam o i miglio'Ti m t­
.f7uTi e cll1:ediarno r iconoscen­
za, nella pTeghiera, VeTSO qI/C­
sta loro prima ComI~nÙrì, per ­
chè qlti è f i orita lo. loro voca ­
zione, qu i hanno attinto que l­
le .qrazie di: predI:lezi one. che
dovranno detre fOTma santa a
tutta la lor o 11ita, e ,che nè
tempo n è sp azi o mai faran'no
dim enti care.

S CUOL A T I POGRA FI CA PP . STI MA TINI

V ER ONA

A eneezogiormo: .arrrivo .a Ha,n
Ma rt ino di. .Cast.r ozea , Agli
sq u ill i Ide,ll, «A ngelus», che '
'ICi r:ag,gii'll:llig;erla;n:np ecene
,firecci,e scoccate 'd a;gl i llJP ­
pnm.tit i loam paln il i della
conca meravigliosa, che, ci
aceocl ie in fesba, s alu t .i amo
la Ve rgi'n,e M lIJdr,e.
lA. t utt i. buon rup.p eti t o e
buolna a.lle,gri a !

Ore '7 : :S i r-iparte e Sii mrose­
.g-U€i, senza icrliit-. ·-n ziOill i f i­
mo ,a P asso Rolle. 'U n, resp i­
1"0 ,a ter ra per sg r anch i r ei
e 'glod erc i i l 'plruIlJOl'lam,a ; mori
'p iù di meze'ora però.

IAlle 14.(\0, c i inolt re:reomo . oon
q u,runt i cii V'or1';a,nIIlO selgu ire,
icrl un s elnhero so l i t a ri.o e
relciteremo il R.ooa r io

0 00 15 : s i r~'p rellld~ l.a v ia del
,r itor no e 'a lle 21 sa.r~mo ,a
Bel'f im e .

Ohi ha Ulll IPO' di rp,rla t iCia. ,d i
'pe nlI1a. v inlca la r itrosia , e mli
IPT,e,pari u'n:a rel 'azio ne l'lu ll8
gita ; r a.ooonti le su,e imp re,s­
SiOcrl i , e suggeiI"iooa. p U1'e q ue l­
Ie ip.rIOPOHte, ohe potr,alllno ,re,n ­
Ble,re s em:p:re più 'attr'~t i le
most re ' g ite future.

I ifo t Ol.g·r alfi d 'olcK:lasiocrle, rfa.­
voriSlCalIlo i l.a.vori, ahe p r'eSBn­
tamo pialrtioo'lo'lri 'Call'la t t e r is ti­
clm d i p .llieLSla glgio e di IpOSla., e
li rp'uhbl idher~o. in Cl!lAr t a tpa.­
t inata. n eI crlume'ro ls.pe>Cli,al'e
d.i Ottobre.

lOi ~u,gur i'aJmo , lalPieno ouo­
re, cihe l.a ,git a si cOIruolUid a icrl
wllIa uuoma. retata ,d 'ialIlilIlle . 0 -

PROGRAMMA
9 !Set t em b re" ore 4: ipartelIlZJa..

Og;n UlIl\) pr e nlde posto, 00­
moldarnlelnte . !nel [pullmaJIl
,ruSlSe'gm,a.t o : i p osti SO[lo nu-

ULT IMI RITOCCHI ALLA GITA SOCIALE"DELLE ACLI
p .,. gustare le ul t ime dol- merat.i : " "",:"" 00 d . te- ca .nom fa ccio uma p re di ca, ai I

eezze dellattesa 'e ;p er oap ire anere di r imanere in p ied i. inten de. ma mon pOI'lSO na-
po i mllig:gio,Dmente I,a bellezza Preghiamo i g iov,alIli di ce- scoruderr, ch e t u t to è s t ato p re-
d\elll 'i'llcanoovol~ meua, scelta dere i 'post i miglior i agl i parato s u ll o sfo.ndo di Ques t a
quesb'azmo Ipe r la 'Id t a socia le anz ian i ,e a ch i merita par - rpla SlSiOlnle sam.ta.: ,che impar-ie-
Idlelle Adi, Iegg'iamo quaaito, t.icolare r iau.a.rdo. !S i do- te, il vero modo di divert irvi :
di IHa n Mia rtilll'O di iOa.stroZZJa, v rebbe 'ass is tere , im uno sp i- che s,alp'p i,ait e ecomomizza.re,
ne idiiae di beneuma Guida al- 'r it o ,d i s ubì iene .Irutermità d lUI;acrlte I' anmo, in v ista d i
p ina or ist i ama , ia;d 'UJn a lotta d" as- 'u:n l eg it tim o sol l ievo . c u i a ve-

«ISicrlVesi .p i ù completa, e sma- s a lt o a i most i me~o cOlIllo~d i te d ir i t to e dovere idlopi() tamts
gl iamte del suggestivo mondo e, ad u:n,a. gl3Jra ldil seambie- fat icho; ohovi sentiate vi c ini
dolomitic o non s i tpotJr~bbe vol e ,g'eln t Ilezza.. .di :ad';net t i 'e ,d i omere : 'OO,e e,n -
imrnag ine.re : d ana oerohia di t.r iate, oon .p iema .f i.due in, nel-
colossi -rocc ioai a lla d olce ver- O rle 6: ar-rivo a Rovereto. l ~ .nu rn erosa e, assai cara fa"
d e '<)onoa..è t utta. un'armeni- Nell ' Jst.itut o ISla,1lesli,wno , m i,!!;l i,l..ad ist ica,
031 ,f u'Sioln e .d el le 'p iù " a r ie for- Ig,ent ilmlente o sp ibaile , 'celle-
me idli s uo lo, t utta 'Uina t avo- b raziomc del la IS . iM'€lss.a e
10zJ?Ja dei div ini . 00101'i della, OoJ.aziune.
A lpe. t u t to un suss egniirsi di
impress ioni d i maest à e' di
dolcezza, .d i delioateeza e, di
potenza, di quiete se rena e di
anelito a llascesa ; siochè mel­
I'an imo d el vis itatore s ' ino i­
d e indelebi le il r ioordo del
soggiorn o, e d am><fue del sem­
pl ice p aesagg io, f.ra tanta .glo-.
r ia d i bellezze matura.li . iL a
conca non tè vast.issirna e 1'801­
t .itud ine è riotevole : ma. il S1UO

o ri'entaméint o la. fa piena, idii
luce e d i so le. e il superbo
famta's iogobast i ,oln~ d.i rocoi a
l'a .r ipa.ra d alla v iolen za. -delle
co rrent i 'f redde,

IS e occhio e, am inno 1'l0crlO d o­
m inati dall'O 8vetta.r'e ìd/i cime
,d i g Ulg-}i,e e d i tor r ion i sta­
gli>ati s u ll',a.zzu r ro del cielo,
l a. ,g;r a:n 'r oocia c up,a d ella sel­
v,a· 'e l,e 'S1llle;ral,d icrle· r iposamt i
distese id i rprat i e di p arool i
,r iso IlJamt i dii oampaTI i , smor­
Zian o ogin i asprez,z,a ,dei 00101'i
iTIoOlIllibent i i'n u lna icrlOOlmP'a­
'l'ab ile sere;rllità ,d i Ip.aes a,g'g- io.

D !llizi,ose "r,aHette, m d u r'e
fi ,ori te" malghe s uggest ive,
t rrunQ'IliUe ,mooolt e Idi [L(')q,ule
risp ecchi alIlti mi raooli di fo r ­
m e e d i col 011'i. ()Ii1f,rOcrl~' la ehi
è ,a;ss'et a.to di s ilenz io e di p,a­
c>e il g'ram tes oro ,d ella sol itu­
,di,ne alp eLStr'€I".

E 'CIC'oc i Ol'a. ,ag l i ultimi rJ­

t OCichi del


